
PREPARARE
la messa

Dall’Epifania  
alla 6a domenica ordinaria

 In queste domeniche viviamo il passaggio dal periodo natalizio 
al tempo ordinario. La tenerezza e il calore della nascita di Gesù as-
sumono i tratti universali della salvezza che si lascia trovare e che 
così raggiunge tutti i popoli della Terra.
 La manifestazione di Gesù bambino diviene quindi simbolo di 
quella che sarà la prima manifestazione pubblica di Gesù al Gior-
dano, mentre riceve il battesimo da parte di Giovanni il Battista. È 
questa la consacrazione del Figlio mandato dal Padre per stare con i 
peccatori e portare a loro la salvezza.
 L’agire e il parlare di Gesù, narrati in maniera asciutta e diretta 
secondo la versione evangelica di Marco, rivelano la potenza salvifi-
ca e misericordiosa di Dio, che combatte il male presente nel mon-
do (malattie e demoni) e porta un nuovo messaggio di salvezza e di 
amore.
▹ Epifania del Signore: La sua stella. Il racconto dei magi, con 
tutta la sua tradizione, ci presenta il viaggio dell’umanità che si 
mette alla ricerca del Signore, guidata da un profondo desiderio, 
da una mancanza, che solo la «stella» del Signore è in grado di 
colmare. Il respiro universale dei testi biblici richiama il credente 
di ogni tempo ad aprirsi all’altro e ad accoglierlo nell’unica fami-
glia umana amata dal Dio rivelato in Gesù bambino.
▹ Battesimo del Signore: Il compimento della salvezza. Le cele-
brazioni del tempo di Natale arrivano alla conclusione con il Bat-
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tesimo di Gesù, che raccoglie la ricchezza di significati del miste-
ro del Verbo incarnato e apre al tempo ordinario. Il battesimo al 
Giordano è ancora una volta un evento di compimento della lun-
ga storia di azioni salvifiche di Dio per il suo popolo, espresse con 
la profonda simbologia dell’acqua. 
▹ 2a domenica ordinaria: La Parola, fonte di conoscenza. Dai 
profeti dell’Antico Testamento all’ultimo dei profeti, Giovanni il 
Battista, la parola di Dio irrompe nella storia umana e rivela la 
volontà divina di costruire una relazione con l’umanità, affinché 
questa possa conoscere il volto di Dio, a partire dal compimento 
definitivo della Parola che si è fatta carne in Gesù.
▹ 3a domenica ordinaria: Chiamati alla conversione. La parola 
di Dio raggiunge la storia umana in tutte le sue dimensioni, anche 
in quelle di peccato. È questa la testimonianza di Giona, supera-
to dalla misericordia di Dio. È lo stesso annuncio che inaugura la 
missione pubblica di Gesù: l’annuncio del Regno e la chiamata dei 
primi discepoli.
▹ 4a domenica ordinaria: L’efficacia della parola di Dio. I testi 
liturgici continuano a mettere al centro la realtà e l’efficacia salvi-
fica della parola di Dio. La presentazione della figura del profeta 
come “uomo della Parola” rivela la ricerca appassionata dell’uma-
nità da parte di Dio, una ricerca che trova compimento in Gesù, la 
Parola incarnata, che parla con “autorità” e dona la vera salvezza.
▹ 5a domenica ordinaria: La Parola, senso e salvezza della vita. 
La vita umana è un mistero, spesso un paradosso, di fronte al qua-
le nascono delle domande che solo in Dio trovano soluzione. La 
salvezza nasce dall’essere custoditi da Dio, dal suo amore per noi, 
come si è manifestato nell’agire di Gesù, legato al Padre e disposto 
a donarsi all’umanità bisognosa di lui.
▹ 6a domenica ordinaria: Salvati dalla lebbra del peccato. Dio 
manifesta la sua misericordia verso il suo popolo soprattutto per-
donando il suo peccato e custodendolo nel suo cammino. È que-
sto il significato spirituale della lebbra, la malattia dell’impurità 
che viene sconfitta da Gesù, ridonando così all’umanità peccatri-
ce una piena comunione con Dio.




